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…. Alla fina della strada c’è un altro cammino:
quello della vita per sempre!

Il mattino di Pasqua non c’è nulla da vedere

…… una Tomba vuota…..

ma una parola da Credere|!

Allora, un viaggio che si conclude o

UN CAMMINO DI VITA CHE COMINCIA?
Parrocchia S. Maria al Giglio - Montevarchi

QUARESIMA 2006 …..
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…… In cammino per far germogliare 

……l’AMORE di DIO ……
QUARESIMA ..
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… Quaranta giorni per trasformare le ombre e le imperfezioni del nostro cuore in fiamme di gioia e di condivisione! Quaranta giorni per voltarci verso Gesù, incontrarlo, accoglierlo, conoscerlo meglio, pregarlo, diventare suoi amici! Quaranta giorni per camminare sulla strada del Vangelo verso la gioia della Pasqua! Quaranta giorni per vivere l’amore che Gesù ci insegna e far germogliare nel nostro albero tante verdi foglie frutto di piccole rinunce, tanta condivisione e tanta preghiera. La strada è un po’ in salita ma non dobbiamo aver paura Gesù è già passato su questa strada, ci ha aperto il cammino e rimane con noi per tutto il tempo di questo cammino di CONVERSIONE

1’ Marzo 2006 
 MERCOLEDI’ DELLE CENERI

La Quaresima inizia con il mercoledì delle ceneri. Le ceneri che il sacerdote pone sulla nostra fronte rappresenta la polvere del male che ingombra il nostro cuore e che rischia di spegnere le piccole scintille di buona volontà che ancora ci sono. Per cambiare vita vogliamo spazzare via tutto ciò che appassisce, indurisce e ostacola il nostro incontro con Dio e con gli altri.

Vangelo secondo Matteo 6, 2-18

Quando dunque fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Quando invece tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 
Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 
Pregando poi, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che gliele chiediate. 
Voi dunque pregate così: 
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome; 
venga il tuo regno; 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male. 
Se voi infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe. 
E quando digiunate, non assumete aria malinconica come gli ipocriti, che si sfigurano la faccia per far vedere agli uomini che digiunano. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. 
Tu invece, quando digiuni, profumati la testa e lavati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo tuo Padre che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 
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5 Marzo 2006 
1’ DOMENICA DI QUARESIMA
                                                  “Cambiate i vostri cuori”
Dal Vangelo secondo Marco 1,12-15
Subito dopo lo Spirito lo sospinse nel deserto e vi rimase quaranta giorni, tentato da satana; stava con le fiere e gli angeli lo servivano. Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: “Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo”. 
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Nel deserto Gesù dice no alle proposte del tentatore, alla ricchezza, al potere, al successo e sceglie la via dell’obbedienza e dell’amore al Padre e ai fratelli fino a dare la sua vita. Nel Vangelo Gesù ci chiede di fare la sua scelta, prendendo la decisione di credere a Lui e di cambiare vita seguendo il suo esempio.
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A pagina 31
ritaglia le frecce ¢

Mi rivolgo verso
Gesix quando. ..

incollale nella direzione

delle situazioni scelte.

Mi prendo cura della

mia sorella piccola,

Prendo in giro
un compagno.

In dis{)arte,

tengo il muso.

Non voglio prestar

il mio Paﬁone!

Aiuto in casa.

SIGNORE GESU,
10 LASCIO LE MIE VECCHIE ABITUDINI
E MI VOLGO VERSO DI TE.



Un pezzo di carbone si sentiva sporco, brut​to e inutile. Decise di diventare bianco e le​vigato. Provò diversi prodotti chimici e varie operazioni chirurgiche. Niente da fare. «C'è soltanto il fuoco» gli dissero. Il pezzo di carbone si buttò nel fuoco. Di​venne una creatura luminosa, splendente, calda e irradiante. «Ti stai consumando» gli dissero. « Ma dono luce e calore» rispose il pezzo di carbone, finalmente felice.
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12 Marzo 2006 
2’ DOMENICA DI QUARESIMA

                                            
 “ Questo è il figlio mio        

                                                prediletto. Ascoltatelo!”
Dal Vangelo secondo Marco 1,12-15

Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano con Gesù. Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: “Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia! ”. Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento. Poi si formò una nube che li avvolse nell’ombra e uscì una voce dalla nube: “Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo! ”.  E subito guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risuscitato dai morti. Ed essi tennero per sé la cosa, domandandosi però che cosa volesse dire risuscitare dai morti.  
Gesu’ è uomo come noi. E’ stato simile in tutto a noi fuorchè nel peccato. Ma l’uomo Gesù è il Figlio di Dio, come proclama la voce del padre, che ci chiede di ascoltarlo. Decidere di ascoltare Gesù è prendere il suo insegnamento come guida della propria vita. Gesù continua a parlarci nel Vangelo. Leggere il Vangelo è ascoltare Gesù.
Un indiano fece visita ad un uomo bianco nella città. I due andarono sulla strada e l'india​no provò un senso di confusione per tutto l'in​sieme. Improvvisamente disse al suo amico: «Senti quello che sento io?». Il bianco sentiva soltanto i rumori del traffico.

«Sento proprio qui vicino un grillo che trilla».

«Ti sbagli sicuramente, qui non ci sono grilli». Ma l'indiano si avvicinò alla parete di una casa, spostò un paio di foglie... e il grillo era proprio là.

«Gli indiani hanno un udito migliore di quello dei bianchi», disse il bianco. Ma l'india​no rispose: «Ti sbagli» e gettò una moneta sul selciato. Subito un paio di persone si voltarono. «Vedi, - disse l'indiano - la moneta non ha fat​to più rumore del grillo».



19 Marzo 2006 
3’ DOMENICA DI QUARESIMA

“La casa del padre mio è una casa di preghiera”
Dal Vangelo secondo Giovanni 2,13-15

Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe, e i cambiavalute seduti al banco. Fatta allora una sferza di cordicelle, scacciò tutti fuori del tempio con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiavalute e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: “Portate via queste cose e non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato”. I discepoli si ricordarono che sta scritto: Lo zelo per la tua casa mi divora. Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: “Quale segno ci mostri per fare queste cose? ”. Rispose loro Gesù: “Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere”.  Gli dissero allora i Giudei: “Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere? ”. Ma egli parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.  Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa molti, vedendo i segni che faceva, credettero nel suo nome. Gesù però non si confidava con loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che qualcuno gli desse testimonianza su un altro, egli infatti sapeva quello che c’è in ogni uomo.
Gesù «purifica» il tempio di pietre, ridotto a un mercato. È

un appello a purificare il

tempio del nostro cuore dagli idoli che lo abitano, per fare spazio a Dio e dargli il primo posto, amandolo con tutto il cuore. Questo ci chiede il primo comandamento: «Non avrai altro Dio fuori di me».

C'era una volta un cavaliere che aveva valorosa​mente combattuto in tutti gli angoli del Regno. Fin​ché un giorno, durante una scaramuccia, un colpo di balestra gli aveva trapassato una gamba e quasi mes​so fine ai suoi giorni.

Mentre giaceva ferito, il cavaliere aveva intravi​sto il paradiso, ma molto lontano e fuori della sua portata. Mentre l'inferno con la gola spalancata e in​fuocata era vicino vicino. Aveva da tempo infatti cal​pestato tutte le promesse e le regole della cavalleria e si era trasformato in un soldataccio impenitente, che ammazzava senza rimorsi il suo prossimo, razziava e commetteva ogni sorta di violenze.

Pieno di spavento salutare, gettò elmo, spada e armatura e si diresse a piedi verso la caverna di un santo eremita.

«Padre mio, vorrei ricevere il perdono delle mie colpe, perché nutro una gran paura per la salvezza dell'anima mia. Farò qualunque penitenza. Non ho paura di niente, io! ».

«Bene, figliolo», rispose l'eremita. «Fa' soltanto una cosa: vammi a riempire d'acqua questo barilotto e poi riportamelo».

«Uffa ! È una penitenza da bambini o da donnet​te!», sbraitò il cavaliere agitando un pugno minac​cioso. Ma la visione del diavolo sghignazzante lo am​morbidì subito.

Prese il barilotto sotto braccio e brontolando si diresse al fiume.

Immerse il barilotto nell'acqua, ma quello rifiutò di riempirsi.

«È un sortilegio magico», ruggì il penitente. «Ma ora vedremo».

Si diresse verso una sorgente: il barilotto rimase ostinatamente vuoto. Furibondo, si precipitò al poz​zo del villaggio. Fatica sprecata!

Un anno dopo, il vecchio eremita vide arrivare un povero straccione dai piedi sanguinanti e con un barilotto vuoto sotto il braccio.

«Padre mio», disse il cavaliere (era proprio lui) con voce bassa e addolorata, «ho girato tutti i fiumi e le fonti del Regno.  Non ho potuto riempire il bari​lotto... Ora so che i miei peccati non saranno perdo​nati. Sarò dannato per l'eternità! Ah, i miei peccati, i miei peccati così pesanti... Troppo tardi mi sono pentito».

Le lacrime scorrevano sul suo volto scavato. Una lacrima piccola piccola scivolando sulla folta barba finì nel barilotto. Di colpo il barilotto si riempì fino all'orlo dell'acqua più pura, fresca e buona che mai si fosse vista.


26 Marzo 2006 
4’ DOMENICA DI QUARESIMA

“Chi agisce secondo la verità viene alla luce di Dio”

Dal Vangelo secondo Giovanni 3,14-21

E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo,  perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna”.  Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna.  Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché non siano svelate le sue opere.  Ma chi opera la verità viene alla luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio. 
Avere fede è credere che Dio Padre ci ha amato fino a donarci il suo Figlio Gesù. Credere in Gesù è avere la certezza che Gesù mi ha amato fino a dare la vita per me.La fede ci unisce profondamente a Gesù, come il tralcio alla vite. In noi tralci scorre la sua stessa vita divina ed eterna.

C'era una volta un celebre funambolo. Tutti

ri​conoscevano la sua stupefacente abilità:

nessuno ri​cordava di averlo mai visto vacillare o cadere. Un giorno, il circo dove il funambolo lavorava si trovò in serie difficoltà finanziarie. Il direttore propose al funambolo di alzare il filo e di aumentare la distanza del percorso per attirare più gente.

I lavoratori del circo avevano posto tutta la loro fiducia nel loro funambolo ed erano sicuri di ottene​re un successo strepitoso.

Rivolgendosi ai suoi compagni di lavoro, il fu​nambolo chiese loro: «Siete sicuri che ci riuscirò?».

Tutti risposero: «Abbiamo fiducia in te e siamo assolutamente certi che ci riuscirai». L'esibizione del funambolo fu un grande succes​so. Ogni giorno la gente faceva la coda al botteghino del circo per assistere allo straordinario spettacolo di abilità e di coraggio.

Dopo un anno di successo, il direttore volle pro​curare al circo una maggiore risonanza e propose al funambolo una prestazione eccezionale per attirare ancora più gente. Propose di sistemare un cavo d'ac​ciaio da una riva all'altra di una cascata vertiginosa e di invitare tutta la gente della regione, i giornalisti e le televisioni per quella esibizione senza precedenti.
Tutti i membri del circo rinnovarono la loro fi​ducia al funambolo.

Questi non esitò e accettò la sfida. Già pronto per la pericolosissima traversata sull’esile filo, chiese ancora una volta a tutti i compa​gni se erano sinceri nell'affermare una fiducia illi​mitata in lui.
«Sì!», gridarono tutti senza eccezione.

Il funambolo partì e l'impresa riuscì perfettamente, con tutti gli spettatori in delirio. Improvvisamente il funambolo alzò una mano e chiese di parlare.

«La vostra fiducia in me è grandissima», disse.

«Certo», proclamò uno del circo a nome di tutti.

«Allora, vi voglio proporre una prodezza ancora più straordinaria!».

«Magnifico! Dicci che cos'è. La nostra fiducia in te è sconfinata: qualunque cosa proponi, accet​teremo!».

«Propongo di camminare con una carriola su que​sto cavo d'acciaio e di fare il viaggio di andata e ri​torno. Siccome la vostra fiducia nella mia abilità è senza limiti, chiedo a uno di voi di salire sulla car​riola per fare con me la traversata».

Nessuno volle salire.


2 Aprile 2006 
5’ DOMENICA DI QUARESIMA

“Se il chicco di grano muore produce molto frutto”

Dal Vangelo secondo Giovanni 12,20-33

 Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa, c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli chiesero: “Signore, vogliamo vedere Gesù”. Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose: “È giunta l’ora che sia glorificato il Figlio dell’uomo. In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà.  Ora l’anima mia è turbata; e che devo dire? Padre, salvami da quest’ora? Ma per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome”. Venne allora una voce dal cielo: “L’ho glorificato e di nuovo lo glorificherò! ”. 
 La folla che era presente e aveva udito diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: “Un angelo gli ha parlato”.  Rispose Gesù: “Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. Io, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me”. Questo diceva per indicare di qual morte doveva morire. 


Gesù è il chicco di grano, che, morto e sepolto sotto terra, è risorto ed è diventato sorgente della nostra vita.
Gesù ci dice: «Solo chi non trattiene la vita egoisticamente per sé, ma la 
dona per gli altri, è vivo e fa vivere». Questa è la grande decisione: vivere nell’amore che si dona seguendo l’esempio di Gesù.

Un bambino di otto anni era appena guarito da una grave malattia, quando della stessa si ammalò anche la sorella. Il medico emise la sua diagnosi: «Solo un sangue che si è formato gli anticorpi adatti, può salvare la ragazza». Perciò chiese al fratello: «Vorresti dare il sangue per tua sorella ? ». Il ragazzo esitava: paura e spavento si pote​vano leggere nei suoi occhi. Ma poi si fece co​raggio e disse deciso: «Sì, dottore !». Quando la trasfusione di sangue fu effettua​ta, fermando il dottore, chiese sottovoce: «E ora, quando devo morire io ?».


SETTIMANA SANTA

DAL 19 AL 16 Aprile 2006

Dalla domenica delle Palme alla domenica di Pasqua, è la Settimana Santa. Durante questi giorni i cristiani di tutto il mondo si ricordano gli avvenimenti vissuti da Gesù e capiscono ancora di più il grande amore che  Dio ha  per tutti gli uomini.

Questa quindi è davvero una settimana ECCEZIONALE molto intesa e davvero ricca di tante scoperte. Dobbiamo allora stare particolarmente attenti e soprattutto spalancare i nostri occhi, le nostre orecchie, il nostro cuore!!
DOMENICA DELLE PALME

Dal Vangelo secondo Marco 11,1-10

Quando si avvicinarono a Gerusalemme, verso Bètfage e Betània, presso il monte degli Ulivi, mandò due dei suoi discepoli e disse loro: “Andate nel villaggio che vi sta di fronte, e subito entrando in esso troverete un asinello legato, sul quale nessuno è mai salito. Scioglietelo e conducetelo. E se qualcuno vi dirà: Perché fate questo? , rispondete: Il Signore ne ha bisogno, ma lo rimanderà qui subito”. Andarono e trovarono un asinello legato vicino a una porta, fuori sulla strada, e lo sciolsero. E alcuni dei presenti però dissero loro: “Che cosa fate, sciogliendo questo asinello? ”. Ed essi risposero come aveva detto loro il Signore. E li lasciarono fare. Essi condussero l’asinello da Gesù, e vi gettarono sopra i loro mantelli, ed egli vi montò sopra.  E molti stendevano i propri mantelli sulla strada e altri delle fronde, che avevano tagliate dai campi. Quelli poi che andavano innanzi, e quelli che venivano dietro gridavano: Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Benedetto il regno che viene, del nostro padre Davide! Osanna nel più alto dei cieli! 
GIOVEDI’ SANTO
Dal Vangelo secondo Giovanni 13, 1-15

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava,  si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita.  Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugatoio di cui si era cinto.  Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: “Signore, tu lavi i piedi a me? ”.  Rispose Gesù: “Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo”.  Gli disse Simon Pietro: “Non mi laverai mai i piedi! ”. Gli rispose Gesù: “Se non ti laverò, non avrai parte con me”. Gli disse Simon Pietro: “Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo! ”. Soggiunse Gesù: “Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti”. Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: “Non tutti siete mondi”.  Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: “Sapete ciò che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono.  Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. 

VENERDI’ SANTO
Dal Vangelo secondo Giovanni 19,17-30

Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e Gesù nel mezzo. Pilato compose anche l’iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: “Gesù il Nazareno, il re dei Giudei”. Molti Giudei lessero questa iscrizione, perché il luogo dove fu crocifisso Gesù era vicino alla città; era scritta in ebraico, in latino e in greco. I sommi sacerdoti dei Giudei dissero allora a Pilato: “Non scrivere: il re dei Giudei, ma che egli ha detto: Io sono il re dei Giudei”. Rispose Pilato: “Ciò che ho scritto, ho scritto”. I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. Così si adempiva la Scrittura: Si son divise tra loro le mie vesti e sulla mia tunica han gettato la sorte. E i soldati fecero proprio così.Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: “Donna, ecco il tuo figlio! ”. Poi disse al discepolo: “Ecco la tua madre! ”. E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: “ Ho sete ”. Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: “Tutto è compiuto! ”. E, chinato il capo, spirò. 
SABATO SANTO ….. O TEMPO DELL’ATTESA

E’ il giorno senza Messa

E’ il giorno del grande silenzio.

E’ il giorno dell’attesa.

Attendere, è sperare.

Attendere, è dare fiducia.

Attendere, è l’istante di silenzio che precede una sinfonia.

Attendere, è credere che spunterà il giorno, anche se è ancora notte.

Attendere, è trattenere un po’ il respiro prima di accogliere un soffio di aria pura.

Attendere, è credere nell’altro!

Attendere, è credere che la vita si manifesterà

Trova in questa giorno qualche minuto da offrire al Signore. Non è nulla una manciata di minuti rispetto a tutti quelli consueti nella tua giornata!! Ma prendi questo tempo per vivere solo in disparte, un piccolo momento di silenzio. Mettiti davanti a una  croce e di’ semplicemente al Signore:

                  “Attendo e il mio cuore è pieno di fiducia”
COME USARE IL FASCICOLO:

LA DOMENICA 5 MARZO VERRA’ PORTATO IN CHIESA UN ALBERO RITAGLIATO NEL COMPENSATO CON 5 RAMI SPOGLI E LA FRASE “CAMBIATE I VOSTRI CUORI” SUL 1’ RAMO.

DURANTE LA SETTIMANA I RAGAZZI DOVRANNO CERCARE DI “VIVERE” IL VANGELO FARE QUALCHE SACRIFICIO E QUINDI LA DOMENICA 12 ATTACCARE LE FOGLIE SUL 1’ RAMO E CONSEGNARE UN SACCHETTINO CON LA RACCOLTA DEL GRUPPO DEI

SOLDI FRUTTO DI ALCUNI FIORETTI.

LA DOMENICA 12 SI ATTACCA LA FRASE SUL SECONDO RAMO DURANTE LA SETTIMANA SI CERCA DI VIVERE QUELLA FRASE E LA DOMENICA 19 SI ATTACCANO LE FOGLIE SUL SECONDO RAMO E IL SECONDO SACCHETTINO ….

SI CONTINUA COSI’ FINO ALLA DOMENICA DELLE PALME DOVE SI ATTACCANO LE FOGLIE SULL’ULTIMO RAMO.
COME USARE IL FASCICOLO:

LA DOMENICA 5 MARZO VERRA’ PORTATO IN CHIESA UN ALBERO RITAGLIATO NEL COMPENSATO CON 5 RAMI SPOGLI E LA FRASE “CAMBIATE I VOSTRI CUORI” SUL 1’ RAMO.

DURANTE LA SETTIMANA I RAGAZZI DOVRANNO CERCARE DI “VIVERE” IL VANGELO FARE QUALCHE SACRIFICIO E QUINDI LA DOMENICA 12 ATTACCARE LE FOGLIE SUL 1’ RAMO E CONSEGNARE UN SACCHETTINO CON LA RACCOLTA DEL GRUPPO DEI

SOLDI FRUTTO DI ALCUNI FIORETTI.

LA DOMENICA 12 SI ATTACCA LA FRASE SUL SECONDO RAMO DURANTE LA SETTIMANA SI CERCA DI VIVERE QUELLA FRASE E LA DOMENICA 19 SI ATTACCANO LE FOGLIE SUL SECONDO RAMO E IL SECONDO SACCHETTINO ….

SI CONTINUA COSI’ FINO ALLA DOMENICA DELLE PALME DOVE SI ATTACCANO LE FOGLIE SULL’ULTIMO RAMO.

Per Pregare …….





Partire è sempre un’avventura 


che riempie di gioia!


Che si aprano i miei occhi 


davanti a tanta novità 


e meraviglie.





Che si aprano le mie mani


per comunicare con quelli 


che mi sembreranno 


tuttavia così diversi.





Che si aprano le mie orecchie


Per ascoltare ciò che talvolta si sente soltanto nel silenzio.


Che si aprano giornate ricche


In scoperte ed esplorazione.








… Per capire ….











… Per capire ….





….Per riflettere…





… Per capire ….





….Per riflettere…





… Per capire ….





….Per riflettere…








……. Per Pregare ….


Gesù, strada verso Dio, Gesù, strada degli uomini,


il tuo viaggio si fermerebbe sulla croce?


Gesù messo a morte sulla croce, ecco che perdoni coloro


che ti tradiscono e ti umiliano.


Attraverso questo Amore totale


tu trasformi la sofferenza in vittoria della Vita.


Morendo sulla croce, fai nuova ogni cosa.


Gesù, tu ci apri una nuova strada! Gesù, sii tu la nuova strada!


L’amore che salva, l’amore che fa nascere,


l’amore che dona vita per sempre,


esso la strada aperta per sempre….











…. Per Pregare ….


Io ti guardo Gesù, fare gesti  di tenerezza e di servizio.


Io ti guardo e imparo come servire Dio e servire gli uomini.


Io ti ascolto Gesù, rivolgerti al Padre 


per benedire il pane e il vino e spezzarlo agli uomini.


Io ti ascolto e desidero Diventare a mia volta


Pane e vino per gli altri.


Io ho fame Gesù, di conoscerti meglio,


di pregare meglio, di essere più unito a te.








Per Pregare …….


Avvicinatevi tutti Voi cercatori di Dio! 


Il signore Gesù vi dirà il segreto della sua parola!


Osservate i suoi gesti di luce:


tende una mano agli infelici,


distribuisce il pane agli affamati,


offre la gioia agli scoraggiati.


Noi tutti, cercatori di condivisione, 


siamo per lui dei “prediletti”.


Ascoltate la sue parole di luce: rialza il paralitico,


insegna parole d’amore e di pace,


lascia venire a lui i poveri e i bambini.


Noi tutti,cercatori di verità, siamo per lui dei


“benvenuti”.


Osservate i suoi segni di luce:


apre gli occhi del cieco nato,


guarda con bontà la donna che ha peccato


entra nella casa del ladro,Zaccheo.


Noi tutti,cercatori di chiarezza,


siamo per lui dei “perdonati con l’amore”.








… Per capire ….





….Per riflettere…





….Per riflettere…








…… Per pregare …..





Quando si lascia entrare la luce,


si vedono nettamente tutte le cose attorno a sé!


Quando si lascia che le tenebre si installino,


si lascia entrare nella propria casa


il dubbio, la menzogna, l’imbroglio…


Gesù, facci amare la chiarezza,


la luce, la verità.





Ci capita di essere attratti dalle tenebre,


allora, in noi, c’è


il male, cose da nascondere, rimproveri….


Gesù, facci amare la chiarezza,


la luce e la verità.





Ci capita di essere rivolti verso la luce,


allora, in noi, c’è tanto spazio per gli altri.


Gesù, voglio avvicinarmi alla tua chiarezza,


allora scoprirò quanto Dio 


è presente in tutto ciò che tu fai.











….. Per pregare ….





Come il chicco di grano muore per produrre una nuova pianta,


la tua morte sulla croce, Signore Gesù, produce la vita.


La vita di Dio per tutti gli uomini!





La tua vita, Signore Gesù, fiorisce in me: ti ascolto e ti seguo,


semino parole irraggianti pace e condivisione nel luogo dove vivo.





La tua vita, Signore Gesù, fiorisce in me: ti guardo e ti seguo,


offro bracciate variopinte di perdono e di sorrisi nel luogo dove zampillano le discussioni.





La ta vita, Signore Gesù, fiorisce in me: ti prego e ti seguo, distribuisco mazzi multicolori di incoraggiamenti e di lodi nel luogo dove non c’è più entusiasmo.


In me Signore Gesù, fiorisce la vita.








 … Per Pregare …





Dove abiti Signore? 


Dov’è la tua casa?


Dio viene ad abitare in ogni uomo,


in ogni donna,in ogni bambino,che lo accoglie.


Dio abita in te se tu gli apri il cuore.


Egli abita in te quando sei pieno 


di risate e di idee,


e anche se la tua porta rimane talvolta bloccata, dalla tristezza o dalla menzogna.


Egli abita in te quando sei pieno di buona volontà e di amicizia e anche se la tua porta rimane talvolta bloccata


dalla pigrizia e dal cattivo umore.


Dio viene ad abitare in ogni uomo,


in ogni donna,in ogni bambino 


che lo accoglie.


Dio abita in te, 


se tu gli apri il tuo cuore








….. Per pregare ….


Ed ecco che sei entrato in Gerusalemme!


Oltrepassi la porta, entri in questa città


Come entri nella rinuncia della tua vita.


Osanna! Sii benedetto, tu che vieni nel nome di Dio.


Sii benedetto per l’amore Che doni senza misura.


Sii benedetto per i tuoi passi verso di noi,


passi di giustizia, di luce, di perdono e di verità.


La strada che tu apri, Gesù, 


è un cammino stretto, scosceso, rischioso.


La strada che tu apri,


ci dice l’amore immenso del Padre.


Ed ecco che sei entrato in Gerusalemme,


oltrepassi la porta e la lasci aperta.











…….. Per pregare …….





Signore,con te,andrò nel deserto.


Guidami nel tuo amore,


dammi la forza del tuo spirito.


Insegnami la strada,


fammi conoscere il cammino.





Guidami nella verità,


allontana il mio cuore da tutto ciò che divide,


che il tuo amore vegli su di noi


perché il tuo amore è per sempre.





Il deserto è,lo so,


un luogo di prove e di lotte


ma è anche il luogo 


dell’alleanza con te.





Dammi di saper progredire


con rettitudine e coraggio.


Come te,Signore


andrò nel deserto.











